




Effetti
sulla società
e sul tessuto 

produttivo 
dell’emergenza 

sanitaria
Covid-19



DUE ANNI DI PANDEMIA

TASSI DI MORTALITÀ STANDARDIZZATI PER ETÀ IN ALCUNI PAESI EUROPEI, IN INGHILTERRA E GALLES 
E NELLA MEDIA UE27 PER SETTIMANA. GENNAIO 2020 - FEBBRAIO 2022
(variazione percentuale rispetto alla media 2015-2019) (a)
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Spagna Francia Italia Ue27 Inghilterra e Galles Germania Polonia

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat, Office for National Statistics e DESTATIS
(a) Dati provvisori. La media europea non include i dati dell’Irlanda perché non disponibili. Dati sui decessi estratti il 5 maggio 2022.

CONTAGI

ITALIA: marzo 2020 aprile 2022

DECESSI

il tasso standardizzato 
di mortalità

tra aprile 2020 
e febbraio 2022

+76,8DA

A -11,9

16 milioni

160 mila



IN ITALIA GRANDE ADESIONE ALLA CAMPAGNA VACCINALE 

PERSONE CHE HANNO COMPLETATO IL CICLO VACCINALE PRIMARIO PER COVID-19 IN ALCUNI PAESI EUROPEI 
E NELLA MEDIA UE27 PER SETTIMANA. SETTIMANA 52 DEL 2020 - SETTIMANA 19 DEL 2022
(valori percentuali) (a)
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2020 2021 2022

Italia Francia

Spagna Germania

Polonia Ue/EEA

Bulgaria Romania

Malta Portogallo

Fonte: European Centre for Disease Prevention and Control
(a) Dati estratti il 25 maggio 2022.

Portogallo 

Malta 

86%

86%

APRILE 2022: VACCINATI

ITALIA

Spagna 

80%

79%

78%Francia 

La percentuale dei vaccinati 
con ciclo primario raggiunge 

livelli più elevati nella 
popolazione di 60 anni e più



L’IMPATTO SULLA NORMALITÀ DEL VIVERE

PERSONE DI 18 ANNI E PIÙ PER TEMPO DEDICATO ALLE ATTIVITÀ QUOTIDIANE RISPETTO AL PERIODO PRE-PANDEMICO 
PER SINGOLA ATTIVITÀ. DICEMBRE 2021-GENNAIO 2022
(valori percentuali)
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Fonte: Istat, Diario della giornata e attività ai tempi del coronavirus
(a) Per 100 persone di 18 anni e più che si sono prese cura dei figli di 0-14 anni.

72,9%
persone che in 

un giorno 
effettuano 

almeno uno 
spostamento

Non è ancora possibile
il riallineamento
alla quotidianità

pre-COVID 
per prudenza



L’ACCELERAZIONE DEL CAMBIAMENTO DEMOGRAFICO

MATRIMONI TOTALI PER RITO E MESE DI CELEBRAZIONE. 
ANNI 2019-2021 
(valori assoluti) (a)

NATI PER MESE DI NASCITA. 
ANNI 2020-2022 
(variazioni percentuali rispetto allo stesso mese dell’anno precedente) (a)
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Fonte: Rilevazione dei matrimoni per gli anni 2019 e 2020; Rilevazione degli eventi di stato civile per il 2021
(a) Dati 2021 provvisori. Per esigenze di comparabilità, non sono stati considerati i matrimoni celebrati il giorno 29 
febbraio dell’anno bisestile 2020.

Fonte: Istat, Bilanci demografici
(a) Dati provvisori per il 2021 e il 2022. Il confronto con i nati di febbraio 2020 

si riferisce ai primi 28 giorni per esigenze di comparabilità.

aprile 2020 
rispetto al 2019

MATRIMONI

maggio 2020 
rispetto al 2019

-88,5
%

anno 2020 
rispetto al 2019 

marzo 2021 
rispetto al 2020

-3,6
%

+4,7
%

NATI

-81,3
%

gennaio-marzo 2022 +11,1
%

marzo 2022 rispetto al 2021 -11,9
%



CALO DELLA POPOLAZIONE E TRASFORMAZIONI STRUTTURALI

PIRAMIDI DELLE ETÀ AL 1° GENNAIO ANNI 2002, 2022 E 2042 

(valori percentuali)

Fonte: Istat, Popolazione per sesso, età e stato civile e Previsioni della popolazione e delle famiglie, base 1.1.2021, scenario nazionale ad hoc
(a) I dati del 2042 sono stimati.
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Debito demografico 
over 65 su under 15

nel 2042 si prevede 293%

nel 2022 187,9%

Conseguenze per il futuro 
spesa 

previdenza
assistenza e sanità

nel 2059 arriverà 306%

INDICE VECCHIAIA 



LA PERSISTENTE BASSA FECONDITÀ

NATI FUORI DAL MATRIMONIO E DA GENITORI MAI CONIUGATI PER RIPARTIZIONE.
VARI ANNI
(valori percentuali)
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Totale Da genitori mai coniugati

Totale Nord-ovest Nord-est Centro Mezzogiorno

Fonte: Istat, Iscritti in Anagrafe per nascita
(a) I dati del 2021 sono stimati.

Età media 
al parto 

nel 2020 

Nati stranieri 
nel 2021 

32,2

60ml

Nati fuori dal 
matrimonio

39
%

EVOLUZIONE DELLA NATALITÀ

Nati I° ordine 
nel 2020 

rispetto 2011 

-28,1
%



Nuove
famiglie,

recessione
demografica,
radicamento

e integrazione
degli stranieri

trasformano
la struttura 

sociale



LA VARIETÀ DELLE FORME FAMILIARI

NUOVE FAMIGLIE PER TIPO. 
MEDIE 2000-2001, 2010-2011 E 2020-2021
(valori percentuali)

Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana
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Totale
Numero di
famiglie
2020-2021

Numero di
famiglie
2010-2011

Numero di
famiglie
2000-2001

Aumenta 
Il numero 

di famiglie

Nel 2020/1 rispetto al 2000/1

Diminuisce 
il numero medio 

di componenti 

25,6
mln

2,3

le persone 
single non vedove

tra 2020-2021 e 2000-2001

12,3%DA

A 20,6%

Diminuisce 
il numero 

di coppie con figli
-11pp



LE PREVISIONI DELLE FAMIGLIE TRA 20 ANNI 

NUMERO DI FAMIGLIE PER TIPOLOGIA E NUMERO DI COMPONENTI FAMILIARI. ANNI 2021,, 2040

(valori assoluti e valori percentuali)

Fonte: Previsioni della popolazione residente e delle famiglie - base 1.1.2021, Scenario nazionale ad hoc

2021
Valori assoluti % Valori assoluti %

2040 

NUMERO DI FAMIGLIE TOTALE 25.246 100,0 26.230 100,0

Persone sole totale 8.438 33,4 10.157 38,7

Coppie senza figli 4.990 19,8 5.679 21,6

Coppie con figli totale 8.211 32,5 6.441 24,6

Genitori soli totale 2.673 10,6 2.966 11,3

Numero medio di componenti delle famiglie 2,3 - 2,1 -

Si nasconde 
una frammentazione 

delle famiglie

Diminuiscono 
le coppie con figli

Aumentano 
le persone che vivono da sole

Popolazione che tende a:
diminuire 

invecchiare



I GIOVANI: DIFFICOLTÀ NELL’USCITA DALLA FAMIGLIA D’ORIGINE

GIOVANI DI 18-34 ANNI CHE VIVONO CON I GENITORI NEI PAESI EUROPEI PER SESSO. 
ANNI 2011 E 2020 
(per 100 giovani)

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

Dani
marc

a

Finlan
dia

Svez
ia

Germ
ani

a

Esto
nia

Paes
i B

ass
i

Aust
ria

Fran
cia

Lituani
a

Belg
io

Repu
bblica

 Ceca

Luss
em

burg
o

Ue27

Letto
nia

Cipro
Irla

nda

Rom
ania

Ungher
ia

Bulg
aria

Slov
enia

Malta
Polonia

Slov
acc

hia
Spagn

a
Ital

ia

Porto
gal

lo
Grec

ia
Croazi

a

2011 2020 2020 M 2020 F

Fonte: Eurostat, Eu-SILC survey

7 su 10
i 18-34enni 
che vivono 

in casa 
con i 

genitori

Nel 2020 
nel nostro Paese 

sono

Negli ultimi 20 anni
emergono cambiamenti

nel modello di
permanenza in famiglia 



L’IMMIGRAZIONE STRANIERA

POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE. 
ANNI 2002-2022
(valori assoluti in milioni  e variazione annua percentuale) (a)

STRANIERI E NUOVI CITTADINI RESIDENTI IN ITALIA. 
ANNI 2002-2020
(valori assoluti) 

Fonte: Istat, Ricostruzione della popolazione (2002-2018), Bilancio Demografico (2019-2021) 
e Sistema di nowcasting per indicatori demografici (2022)
(a) Per il 2022 i dati sono provvisori

Fonte: Istat, dati stimati
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Popolazione straniera

1° gennaio 2021 1,6 milioni

Acquisizioni di cittadinanza

6,8mln
popolazione 

di origine 
straniera

1°gennaio 2021

1° gennaio 2022 5,2 milioni



RADICAMENTO ED EMERGENZA UMANITARIA

NUOVI PERMESSI DI SOGGIORNO RILASCIATI NELL’ANNO PER MOTIVO.  
ANNI 2011-2020 
(valori assoluti  in migliaia)

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati del Ministero dell’Interno
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POPOLAZIONE UCRAINA

DONNE 78
%

Dall’11 giugno 2022

1° gennaio 2021 236mila

DONNE 69.493

UOMINI 20.181
MINORI 42.455



POPOLAZIONI A CONFRONTO: ITALIANI ALLA NASCITA, STRANIERI, NUOVI ITALIANI

PIRAMIDI DELLE ETÀ DEI RESIDENTI AL 1° GENNAIO 2020, ITALIANI DALLA NASCITA, 
NUOVI ITALIANI E STRANIERI
(valori percentuali9

Fonte: Istat, dati stimati
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I BISOGNI DEGLI ANZIANI CON GRAVI PROBLEMI DI AUTONOMIA

PERSONE DI 65 ANNI E PIÙ PER LIVELLO DI DIFFICOLTÀ NELLE ATTIVITÀ QUOTIDIANE DI CURA PERSONALE (ADL) 
O DELLA VITA DOMESTICA (IADL) PER SESSO E CLASSE DI ETÀ. ANNO 2019
(stime in valore assoluto in migliaia e composizioni percentuali)

Fonte: Istat, Indagine europea sulla salute
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Totale 65-74 75-84 85
e più
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Totale Maschi Femmine

Nessuna difficoltà

Moderate difficoltà

Gravi difficoltà

Residenti con 65 anni e più

RISPETTO AL 2000 +3
mln

20mila

Ultra centenari

1° gennaio 2022 14 milioni

4,5 milioni

Grandi anziani con 80 anni e più



La crescita 
dell’economia

frenata 
dal

deterioramento
del contesto

globale



LE PROSPETTIVE ECONOMICHE TRA RECUPERO E NUOVE INCERTEZZE

ANDAMENTO DEL PIL NELLE MAGGIORI ECONOMIE UE. 
1° TRIM.2021 – 1° TRIM.2022
(variazioni congiunturali su dati destagionalizzati9

ANDAMENTO DEL PIL NELLE MAGGIORI ECONOMIE UE. 
1° TRIM.2020 – 1° TRIM.2022
(numeri indice - T4:2019=100 - su dati destagionalizzati)

Fonte: Eurostat, Conti nazionali Fonte: Eurostat, Conti nazionali
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Germania Spagna Francia Italia

+5,8%
crescita

dell’economia
mondiale 
nel 2021

Il commercio mondiale 
in volume è cresciuto 

più del 10% nel 2021, 
superando i livelli 

del 2019

ell

UEM

ITALIA

+5,4%

+6,6%

NEL 2021, LA CRESCITA DEL PIL



IL QUADRO MACROECONOMICO IN ITALIA

PIL E COMPONENTI DI DOMANDA IN ITALIA. 
1° TRIMESTRE 2021 - 1° TRIMESTRE 2022
(variazioni percentuali sul trimestre precedente)

Fonte: Istat, Conti nazionali
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+2,6%
crescita

acquisita 
per il 2022

Nonostante 
la decelerazione, 

nel I trimestre 2022 
il Pil ha recuperato 

il livello 
del IV trimestre 2019

In Italia
la lieve crescita del 2022 

è dovuta interamente agli
investimenti (+3,9%)



IL COMMERCIO ESTERO E LA FINANZA PUBBLICA

ESPORTAZIONI, IMPORTAZIONI E SALDI DELLA BILANCIA 
COMMERCIALE IN ITALIA. GENNAIO 2017 - APRILE 2022.
(dati mensili destagionalizzati, miliardi di euro)

INDEBITAMENTO NETTO, SALDO PRIMARIO E DEBITO 
PUBBLICO. ANNI 2007-2021.
(valori percentuali in rapporto al Pil)

Fonte:  Eurostat, International Trade Statistics Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat e Istat, Conti nazionali
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150,8%
rapporto

debito/Pil
nel 2021

L’incremento dei prezzi 
delle materie prime 

ha portato ad un rapido 
deterioramento 

dei saldi commerciali

ell

ESPORTAZIONI 
DI BENI

IMPORTAZIONI

+20,7
%

+42,8
%

NEI PRIMI 4 MESI DEL 2022



LA FIAMMATA INFLAZIONISTICA

INFLAZIONE AL CONSUMO IN ITALIA, COMPONENTE DI FONDO(a)ED ENERGIA, PREZZI ALLA PRODUZIONE DI BENI DI CONSUMO. 
GENNAIO 2021 – GIUGNO 2022.
(indice dei prezzi al consumo armonizzato IPCA; variazioni tendenziali)

Fonte: Istat, Indagine sui prezzi al consumo e Prezzi alla produzione
(a) Calcolata al netto di energetici, alimentari e tabacchi.
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6,4%
il tasso 

di inflazione 
acquisito 

per
il 2022

Finora concentrata 
nei settori legati 

alle materie prime, 
la fiammata inflazionistica 

va ora diffondendosi 
a tutta l’economia

ell

ITALIA

UEM

+8,5
%

+8,6
%

STIME IPCA DI GIUGNO 2022



L’IMPENNATA DEL PREZZO DELLE MATERIE PRIME

QUOTAZIONI DI PETROLIO GREGGIO (BEP) E GAS NATURALE 
(AMSTERDAM) GENNAIO 2010 - MAGGIO 2022
(euro per barile ed equivalente)

INDICE DEI PREZZI SUI MERCATI INTERNAZIONALI PER I BENI 
AGRICOLI, ALIMENTARI, FERTILIZZANTI ED ENERGIA
(numeri indice, base 2010=100)

Fonte: World Bank, Commodity Price Data Fonte: World Bank, Commodity Price Data
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+6,8%
l’aumento in un anno 

dei prezzi  delle 
materie prime

agricole 
ad aprile 2022

Nei primi mesi del 2022

PREZZO DEL PETROLIO

1,6 VOLTE RISPETTO AL 2019

Il prezzo del grano 
è quasi raddoppiato 

tra il 2020 e il 1° quadrimestre 
2022, in accelerazione da febbraio

6,8 VOLTE RISPETTO AL 2019
PREZZO DEL GAS



INFLAZIONE E RETRIBUZIONI

RETRIBUZIONI CONTRATTUALI PER DIPENDENTE 
E INFLAZIONE. GENNAIO 2019 – MAGGIO 2022 (a)
(variazioni percentuali tendenziali)

RETRIBUZIONI CONTRATTUALI PER DIPENDENTE, 
RETRIBUZIONI LORDE PER ULA E INFLAZIONE. ANNI 2019-2022
(medie annue)
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(a) aprile 2022 per le retribuzioni contrattuali

Fonte: Istat, Indagine sulle retribuzioni contrattuali; Indagine sui prezzi al consumo.
(a) Per il 2022 inflazione acquisita e proiezioni delle retribuzioni contrattuali

+4,7%
la stima Istat

dell’indice 
IPCA-NEI

per il 2022

Nel 2021 siglati 20 contratti 
collettivi, per quasi 

3,6 milioni 
di lavoratori dipendenti

Retribuzioni 
contrattuali 

per dipendente

Retribuzioni lorde 
per Ula +0,4

%

Nel 2021

+0,7
%



L’IMPATTO SUI SETTORI PRODUTTIVI: PANDEMIA, GUERRA, SICCITÀ

PRODUZIONE INDUSTRIALE. TOTALE E RAGGRUPPAMENTI 
PRINCIPALI DI INDUSTRIE. GENNAIO 2020 - APRILE 2022
(numeri indice 2015=100)

PERDITE NELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA 
POTABILE DEI CAPOLUOGHI  DI REGIONE. ANNO 2020

Fonte: Istat, Indagine mensile sulla produzione industriale Fonte: Istat, Censimento delle acque per uso civile

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

95

100

105

G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A
2020 2021 2022

Beni intermedi Beni strumentali
Beni di consumo Energia

0

20

40

60

80

100

120

140

0

20

40

60

80

100

Milan
o
Tren

to
Torin

o
Napol i

Bolog
na

Ancon
a

Geno
va

Bolza
no
Roma

Peru
gia
Trieste

Aosta

Venezia
Firenze Bari

Cata
nzar

o

Pale
rm

o

L'Aquila

Cagliar
i

Cam
pobass

o

Pote
nza

m3/km giorn.% Perdite totali lineari (scala destra)

Perdite totali percentuali

(valori lineari in metri cubi giornalieri per km di rete, scala sinistra; 
valori percentuali, scala destra)

Il settore 
delle costruzioni 

cresce ininterrottamente 
da un anno, incluso 

il primo trimestre 2022

4,38 mld
nel PNRR

per la 
sostenibilità 
delle risorse 

idriche

La produzione industriale

+2,3
%

marzo-maggio 2022 
rispetto ai 

3 mesi precedenti



LA RIPRESA DELL’OCCUPAZIONE

ANDAMENTO DELL'OCCUPAZIONE IN ITALIA. OCCUPATI 
E TASSO DI OCCUPAZIONE. GENNAIO 2007 - MAGGIO 2022
(occupati: milioni di persone; tasso di occupazione: valori percentuali)

OCCUPATI (a) E VARIAZIONI PER POSIZIONE PROFESSIONALE 
E CARATTERE DELL’OCCUPAZIONE. ANNI 2008-2021
(variazioni e valori assoluti in migliaia)

Fonte: Istat. Rilevazione sulle forze di lavoro. Fonte: Istat. Rilevazione sulle forze di lavoro.       
(a) Scala destra.
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Dip. permanenti Dip. a termine Italia -3,8%

-1,9%

il tasso di occupazione 
femminile

tra maggio 2020 
e maggio 2022

47,8DA

A 50,7

Tra il 2019 e il 2020
l’occupazione femminile

Ue27



IL RUOLO PROTETTIVO DEL CAPITALE UMANO SUL MERCATO DEL LAVORO

TASSI DI OCCUPAZIONE 15-64 ANNI IN ITALIA PER GENERE 
E TITOLO DI STUDIO. ANNI 2019-2021.
Valori percentuali

TASSI DI OCCUPAZIONE 15-64 ANNI NELL’UE27 PER GENERE E 
TITOLO DI STUDIO. ANNI 2019-2021.
Valori percentuali

Fonte: Eurostat, Labour Force Survey. Fonte: Eurostat, Labour Force Survey.
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+22,2 pp
il tasso 

di occupazione 
di una donna

laureata
rispetto ad una 

diplomata

Laureati 83,1%

73,1%Diplomati

In Italia, nel 2021
il tasso di occupazione:



Donne,
giovani,

stranieri,
disabili e Sud 

i più vulnerabili,
tra pandemia,

inflazione
e divari storici



LA CRESCITA DELL’OCCUPAZIONE NON-STANDARD

DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO E CON DURATA 
DEL LAVORO FINO A 6 MESI. ANNI 2008-2021
(valori assoluti in migliaia e valori percentuali)

OCCUPATI NON-STANDARD PER SETTORE 
DI ATTIVITÀ ECONOMICA. ANNO 2021
(valori percentuali)

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro
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Totale

Una vulnerabilità:
lavoro a termine

Una vulnerabilità:
part time involontario

Due vulnerabilità Donne 28,4%

16,8%

In Italia, nel 2021, 
sono occupati non standard:

Uomini

Giovani 15-34 anni 39,7%

28,1%Nel Mezzogiorno

34,3%Stranieri

24,9%Licenza media



L’ELEVATO LIVELLO DELLA POVERTÀ ASSOLUTA

FAMIGLIE E INDIVIDUI IN POVERTÀ ASSOLUTA. 
ANNI 2005-2021.
(valori per 100 famiglie o individui)

FAMIGLIE IN POVERTÀ ASSOLUTA PER GRUPPO DI 
APPARTENENZA.
(composizione percentuale)

Fonte: Istat, Indagine sulle spese per consumi delle famiglie Fonte: Istat, Indagine sulle spese per consumi delle famiglie
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Anziane sole
11,9

Coppie di 
anziani

9,0

Single 
occupati 
stranieri

9,3

Famiglie di  
occupati con 
basso profilo 
professionale 

e con figli 
minori
23,3

Famiglie 
giovani con 

stranieri, con 
un occupato 

precario e con 
figli minori

22,0

Persone sole 
che vivono di 
indennità e di 

aiuti
7,7

Famiglie 
numerose con 

figli adulti
16,9

5,6 mln
individui

in povertà 
assoluta 

nel 2021

1 milione di individui (500mila 
famiglie) sfuggiti alla povertà 

assoluta grazie ai sussidi erogati

In Italia, nel 2021, 
sono in povertà assoluta:

Minori 1,38
mln

1,86
mln18-34enni



CRESCITA DEI PREZZI E AUMENTO DELLE DISEGUAGLIANZE

INDICE ARMONIZZATO DEI PREZZI AL CONSUMO E INDICI 
ARMONIZZATI PER QUINTI DI SPESA. MARZO 2018-MARZO 2022
(variazioni tendenziali)

CONTRIBUTI AL TASSO DI INFLAZIONE DEL I E V QUINTO 
DI SPESA DEGLI AGGREGATI SPECIALI. 1° TRIMESTRE 2022
(valori percentuali)

Fonte: Istat, Indagine sui prezzi al consumo Fonte: Istat, Indagine sui prezzi al consumo
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Famiglie più 
povere (I quinto)

Famiglie più ricche 
(ultimo quinto)

Impatto inflazione 
fortemente legato 

al diverso peso che 
i beni e servizi hanno 
sul totale della spesa 
di ciascuna tipologia 

familiare

Tra marzo 2021 e marzo 2022,
il livello dei prezzi:

+9,4%

+5,5%



L’IMPATTO DIFFERENZIATO SUL SISTEMA DELLE IMPRESE

IMPRESE DI ALMENO TRE ADDETTI CON VARIAZIONI TENDENZIALI DEL FATTURATO IN AUMENTO E CONTRAZIONE, PER PERIODO 
(SINISTRA) E, A GIUGNO-OTTOBRE 2021, PER DIMENSIONE E SETTORE D’ATTIVITÀ (DESTRA)
(quote e saldi percentuali)

Fonte: Istat, Rilevazioni su Situazione e prospettive delle imprese (1a, 2a e 3a indagine Covid-19).

-100

-80

-60

-40

-20

0

20

40

60

Mar.-
Apr.
20/19

Giu.-
Ott.

20/19

Giu.-
Ott.

21/22

-80

-60

-40

-20

0

20

40

60
3-

9

10
-4

9

50
 e

 p
iù

Co
st

ru
zio

ni

In
du

st
ria

 s
.s.

Sa
ni

tà

Tr
as

po
rti

Al
tri

 s
. im

pr
.

Is
tru

zio
ne

Co
m

m
ec

io

Se
rv

. IC
T

Al
lo

gg
io

-ri
st

.

Im
m

ob
ilia

re

At
t. 

ric
re

at
.

At
t. 

pr
of

., 
S&

T

Se
rv

. p
er

s.

Fi
na

nz
a-

as
s.

Giugno-Ottobre 2020/Giugno-Ottobre 2019 

Calo < 10% Calo tra 10 e 50%
(in questo pannello: > 10%)

Aumento < 10% Aumento > 10% SaldoCalo >50% No fatt.

32%
le imprese 

3-9 addetti che 
hanno ridotto 

la capacità 
produttiva

rispetto al 2019

novembre 
2020

novembre 
2021

Imprese a rischio
di chiusura a breve termine:

31%

3,4%



Trasformazione 
green, 

modernizzazione 
della Pubblica 

amministrazione, 
le sfide della PA 



LA PA IN ITALIA TRA DECREMENTO E INVECCHIAMENTO

PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE NEI PAESI 
EUROPEI: PER CENTO RESIDENTI, E VARIAZIONE DELLA 
CONSISTENZA RISPETTO AL 2007. ANNO 2019
(valori e variazioni percentuali) (variazioni percentuali)

Fonte: Eurostat, Population Statistics; OCSE, Government at a glance 2021 Fonte: OCSE, Government at a glance 2021

PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE NEI PAESI 
EUROPEI PER CLASSE DI ETÀ: QUOTA CON ALMENO 55 
E MENO DI 35 ANNI. ANNI 2015 E 2020
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55 e più 2020 18-34 2020 55 e più 2015 18-34 2015

Dipendenti pubblici Europa

ITALIA (min)

SVEZIA (max)

5,6%

14,3%

In Italia

Lavoratori over 55 anni 48,5%



IL CAPITALE UMANO NEL PUBBLICO IMPIEGO

PERSONALE IN SERVIZIO NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, SECONDO IL COMPARTO DI CONTRATTAZIONE, 
PER TITOLO DI STUDIO E GENERE. ANNO 2020
(valori percentuali)

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati MEF, Conto annuale
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Obbligo Diploma Laurea breve Laurea Post-laurea % Donne

42,5%
dipendenti 

pubblici 
con titolo 
di studio 

universitario

Il livello del capitale 
umano del settore 

pubblico 
è complessivamente 

elevato

Istruzione 
e ricerca

Sanità 

52,1
%

47,9
%

I laureati



I PROCESSI DI DIGITALIZZAZIONE DELLA PA

L’USO DEI SERVIZI DI E-GOVERNMENT DA PARTE DEGLI INDIVIDUI: (SINISTRA) ITALIA, IDENTITÀ SPID EROGATE, APP IO SCARICATE 
E ACCESSI A SERVIZI IN RETE, GEN.2017-APR.2022 (DATI IN MILIONI); (DESTRA) MAGGIORI  PAESI UE: INDIVIDUI DI 16-74 ANNI 
CHE HANNO INVIATO MODULI ONLINE, PER LIVELLO DI ISTRUZIONE, ANNI 2017, 2019 E 2021
(valori percentuali) (a)

Fonte: Fonte: AGID (SPID e IO) ed Eurostat, Indagine sull’uso delle tecnologie ICT da parte di famiglie e individui
a) Accessi 2022: previsione Istat. Istruzione bassa=al più licenza secondaria inferiore; elevata=almeno diploma universitario..
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Italia terzultima nell’Ue27
per uso attivo dei servizi

MEDIA UE 44% CONTRO 23%

le utenze SPID 
dal 2020 al 2022

6 mlnDA

A 30 mln

Accessi ai servizi delle 
Amministrazioni   
che hanno adottato SPID

900
milioni




